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Sport il Cittadino

PALLAVOLO ­ SERIE B2 FEMMINILE n KO AL TIE BREAK

Properzi, net beffardo:
la rimonta finisce male

SERIE B2 FEMMINILE
GIRONE A

26ª GIORNATA
FIORENZUOLA ­ SETTIMO TOR. 3 ­ 2
ALESSANDRIA ­ CORMANO 3 ­ 0
VILLAR PEROSA ­ SALUZZO 3 ­ 0
PRO PATRIA ­ PROPERZI TAVAZ. 3 ­ 2
BRESSO ­ PAVIA 3 ­ 0
MUGGIÒ ­ VERCELLI 3 ­ 2
GENOVA ­ CHIERI 3 ­ 0
MONDOVÌ ­ PINEROLO 3 ­ 0

CLASSIFICA
SQUADRA PT G V P Q
SETTIMO TOR. 70 26 24 2 4,93

FIORENZUOLA 62 26 21 5 2,29

BRESSO 56 26 19 7 1,97

MONDOVÌ 50 26 17 9 1,44

CHIERI 48 26 15 11 1,33

VERCELLI 46 26 14 12 1,31

PINEROLO 44 26 14 12 1,13

ALESSANDRIA 41 26 14 12 1,10

GENOVA 38 26 13 13 0,94

PRO PATRIA 36 26 12 14 0,94

PAVIA 35 26 13 13 0,84

MUGGIÒ 28 26 8 18 0,61

CORMANO 27 26 9 17 0,64

VILLAR PEROSA 20 26 7 19 0,52

PROPERZI TAVAZ. 16 26 5 21 0,42

SALUZZO 7 26 3 23 0,18

PRO PATRIA MILANO 3
PROPERZI TAVAZZANO 2

(25­17/25­9/21­25/21­25/19­17)

PROPERZI TAVAZZANO: Nicoli 2, Segala
9, Cattaneo 15, Lodi 15, Livieri 5, Mar­
chetti 13; Carrer (L), Chihab 2, Conte; ne:
Pedrini, Soldi. All.: Patran (in panchina Ba­
ronchelli)

MILANO Un punto guadagnato o uno
perso? Il ds Rocco Tarzia non ha
dubbi: «Bisogna guardare il bicchie­
re mezzo pieno, è un punto guada­
gnato nell'economia di una partita
che abbiamo rischiato due volte di
perdere». Pro Patria­Properzi è sta­
to un match dai mille volti, in cui le
ospiti sono state due volte a un pas­
so dal baratro prima di approdare al
tie break: prima sotto di due set, poi
14­6 nel quarto. Tavazzano è sempre
riuscita a risalire la china grazie a
una bella prova delle cosiddette "se­
conde linee" («stanno dimostrando
attaccamento alla maglia e qualità
di gioco», plaude Tarzia) e avrebbe
anche potuto vincere se la sorte non
le avesse giocato un tiro mancino
nel tie break: sul 16­17 una battuta
di Segala si è arenata con molta
sfortuna sul nastro, mentre sul 18­17
un pallone servito dalla Pro Patria
ha colpito in egual modo il net...ed è
capitombolato imprendibile nel
campo avversa­
rio. Nel primo
set la Properzi
parte a rilento, a
metà entra Conte
per Livieri nel gi­
ro dietro ma la
sua prestazione
volenterosa non
basta ad argina­
re la Pro Patria.
La seconda fra­
zione è peggio: la
difesa non c'è
proprio e le pa­
drone di casa di­
lagano. Il terzo
set sembra parti­
re con gli stessi
input: la Pro Pa­
t r i a s c a p p a
sull'8­4 ma stavol­
ta la Properzi ini­
zia a erodere il
vantaggio avver­
sario e aggancia
le milanesi sul
20­20. Poi è Mar­
chetti show: la
centrale berga­
masca mette a
terra cinque pal­
loni e il set fini­
sce 21­25. Nel quarto set Tavazzano
parte male e la Pro Patria fugge sul
14­6. Ma non è finita: Livieri, Catta­
neo, Lodi e Nicoli riportano le ospiti
sotto (15­13), poi ancora un'ottima
Livieri al servizio lancia la Properzi
sul 16­20 prima della spallata finale
di Marchetti (21­25). Il tie break è un
continuo alternarsi al comando:
prima Pro Patria (3­1), poi Properzi
(5­8), poi ancora Pro Patria (14­11).

Una grande Ambra Cattaneo can­
cella i primi due match point avver­
sari, per il terzo ci pensa un errore
delle stesse milanesi. La Pro Patria
ha un'altra palla match sul 15­14: Lo­
di (grande prova di carattere nono­
stante un guaio a una caviglia) la
annulla prontamente. Poi è la Pro­
perzi ad avere due palloni per chiu­
dere, prima del net vincente della
Pro Patria.

Cristina Marchetti, qui a muro, ha giocato un bel match

PALLAVOLO ­ SERIE C FEMMINILE n LA MATEMATICA FA GIOIRE LE BIANCOVERDI

Marudo, favola a lieto fine:
vittoria e salvezza in tasca

SERIE C FEMMINILE
GIRONE C

22ª GIORNATA
BREMBO ­ VALBREMBO 0 ­ 3
PRO PATRIA ­ LURANO 0 ­ 3
VISCONTINI ­ MONTICELLI BR. 2 ­ 3
SOVICO ­ OFFANENGO 3 ­ 2
GARLASCO ­ GORLE 3 ­ 0
TOMOLPACK MARUDO ­ VOBARNO 3 ­ 2
PRO DESENZANO ­ MEDA 3 ­ 2

CLASSIFICA
SQUADRA PT G V P Q
VALBREMBO 57 22 19 3 3,81

LURANO 53 22 19 3 2,77

MONTICELLI BR. 51 22 19 3 2,45

MEDA 44 23 15 8 1,57

PRO DESENZANO 42 22 14 8 1,42

BREMBO 35 22 12 10 1,07

GORLE 35 22 12 10 1,07

TOMOLPACK MARUDO 35 23 11 12 1,02

VISCONTINI 29 22 9 13 0,82

SOVICO 28 22 9 13 0,77

VOBARNO 20 22 7 15 0,48

OFFANENGO 13 22 3 19 0,33

GARLASCO 12 22 3 19 0,37

PRO PATRIA 11 22 3 19 0,36

TOMOLPACK MARUDO 3
VOBARNO 2

(25­20/21­25/25­21/27­29/15­8)

TOMOLPACK MARUDO: Marabelli 4, Perotti 14, Pao­
lucci20,Patroni13,Bitetto9,CrafaA.11, CrafaR. (L);
Fontana 2, Porchera, Bandirali, Fumi; ne: Rossi, Maioli
(2° L). All.: Gatti e Roberti

MARUDO “Se bella vuoi apparire un po' devi
soffrire...”. Proverbio migliore non si potreb­
be trovare per celebrare il sospirato traguar­
do della salvezza ormai acquisita matematica­
mente dal Marudo, unita alla gioia per la vit­
toria conquistata nell'ennesima gara giunta
al quinto set. E “bella” è un aggettivo che ben
si adatta alla stagione delle marudesi (esordio
in prima squadra sabato di Alice Maioli, clas­
se 1994, nel ruolo di secondo libero) e da tutto
lo staff biancoverde; “bella”, è inteso, anche
come la cavalcata in Coppa Lombardia, con­
clusasi in semifinale a Cinisello mercoledì. Il
match col Vobarno era di quelli tosti, perché
le bresciane, ancora in lotta per salvarsi, han­
no giocato col coltello tra i denti. Le valsabbi­
ne, replicando colpo su colpo alla Tomolpack
per tutta la partita (tie break escluso), hanno
dimostrato di non essere scese nel Lodigiano

per fare da semplici sparring partner. Partono
forti le padrone di casa (5­2) ma il Vobarno im­
patta sul 5 pari: e anche il secondo allungo
biancoverde (12­10) viene presto annullato col
primo vantaggio ospite (12­13). Il set rimane
in equilibrio fino al 18­16 quando Patroni e al­
cuni errori ospiti indirizzano verso l'1­0 (21­16,
25­20). Nel secondo parziale, sulle ali dell'entu­
siasmo, Perotti e Paolucci confezionano un
buon vantaggio (7­3), ma le ospiti reagiscono e
pareggiano (12­12): la frazione rimane in equi­
librio fino al 20­21, poi Vobarno fa il break e
chiude 21­25. La terza frazione vede brillare
ancora Marudo in partenza (10­5), salvo poi
perdersi lasciando spazio al sorpasso delle
bresciane (13­14). Bitetto e un ace di Fontana
fanno 21­17, Marudo si fa riprendere sul 21 pa­
ri ma il successivo allungo delle padrone di
casa è decisivo (25­21). Il quarto set si gioca in
scioltezza e la Tomolpack ottiene il massimo
vantaggio sul 18­11; qui si attende solo la fine
della gara e invece le biancoverdi si complica­
no da sole la vita facendosi riprendere sul 23­
23. Annalisa Crafa regala il primo match
point, due li annulla Marudo, poi Bitetto fa 27­
26 ma le ospiti reagiscono realizzando i tre
punti decisivi (27­29). Al tie break invece non
c'è storia: cambio campo sull'8­3 per il Marudo
e muro decisivo di Marabelli per il 15­8 finale.

Dario Bignami Elisa Marabelli in palleggio: il suo muro nel tie break ha dato al Marudo il successo e la salvezza


